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NOTIZIE

In breve

Beni culturali. Se il bene è di un privato serve il comodato

FISCO
Controllori di volo,
licenze con bollo
Èdovuta l’impostadi bollodi
14,62europer le istanzedi
conversioneodi rinnovodelle
licenzedi controlloredel
trafficoaereo edelle relative
certificazioni rilasciate
dall’Entenazionale per
l’aviazionecivile (Enac).Lo ha
chiarito l’agenziadelleEntrate
nellarisoluzione9/Ediffusa
ieri. Ilversamento dell’imposta
èprevisto –contrariamente alla
soluzione interpretativa
prospettatadall’Enac
nell’interpello– perché l’ente
esercitaattività amministrative
diautorizzazione,controllo,
certificazioneetenuta dei
registrie degli albidel proprio
settoredi competenza. Le
istanzediretteall’Enace gliatti
daquestoemanati rientranotra
quelliprevistidallaparte prima
dellaTariffa, allegataalDpr
642/1972,per i quali l’impostaè
dovutafindall’origine.

INPS/1
Quote associative:
delega entro il 28
Entro il 28 gennaio le
Associazionidelcommercio e
dell’artigianatodevono
presentareallesedi Inps
competenti ledeleghealla
riscossionedellequote
associativesottoscrittedal
singoloassociato. Loha
comunicato l’Istitutodi
previdenzacon messaggio
503/2009.Peravereuna
maggiorepossibilitàdi
recuperodegli scartidi tipo 1
(«datianagrafici erratio
nominativo inesistente»), è
autorizzatauna ulterioreprova
diabbinamento al 13 febbraio
2009,solo per inominativi
scartatinelle fasidel30
settembre, 15 novembre e18
gennaio(Ar.Ro.).

INPS/2
Via libera agli assegni
per gli Lsu
Vialiberadell’Inpsal
pagamentodegli assegniAsu

per il mesedi gennaio, anche
nelleRegioni (Basilicata,
Calabria,Campania,Lazio,
Molise,Puglia,Siciliae
Sardegna)dove il 31 dicembreè
scaduta laconvenzioneconil
ministerodel Lavoro.Con
messaggio479/2009, l’Istituto
diprevidenzasottolineache,
nellemore dellastipuladelle
nuoveconvenzioni - relativeal
periodo1˚gennaio/31 dicembre
2009– traministero delLavoro
eRegionie di quellesuccessive
tra l’Inps e leRegioni, per
garantire lacontinuitàdei
pagamentiai lavoratori chene
hannodiritto, lesedisono
autorizzateamettere in
pagamento l’assegnoAsu egli
eventualiassegni alnucleo
familiare(Anf) relativia
gennaio.

INPDAP/1
Pensioni più ricche
per la scuola
Pensionipiù sostanzioseper il
personaledellascuola. Con la
ratadi gennaio2009, oltre
all’aumentodovutoper la
perequazioneannuale (parial
3,3%),applicatadall’Inpdapa
tutti i pensionatidelpubblico
impiego,circa90 mila
pensionatidellascuola
riceverannoun aumento
mediochevada30euroa 70
euroalmese. Si trattadei
dirigenti scolastici,dei docenti
edelpersonale ausiliario,
tecnicoeamministrativo del
compartoscuola, chesono
cessatidal servizioneglianni
2006-2007eche hannodiritto
agliaumentiprevisti dalCcnl
dicategoria conriferimento al
biennioeconomico2006-2007
edalla successiva sequenza
contrattualesottoscritta il 13
febbraio2008.

INPDAP/2
Invio dei cedolini
nel mese di febbraio
L’Inpdapinvia quest’annoi
cedolinidipensione per il 2009
atutti ipensionatipubblici
insiemealla pensione di
febbraio2009 inveceche a
gennaio,comeavvenivanegli
anniscorsi. Il termine è stato
spostatoper inviareai circa2,5
milionidi pensionatidellaPa il
cedolinoper il 2009 insieme
conilmodello Cud.

Leonardo Maisano
LONDRA. Dal nostro corrispondente

Laparcella questavolta è
pesante.Esoprattuttoè da
pagare.Sessantamilioni di
sterlineèquanto ipartner di
CliffordChance, la piùgrande
lawfirmdel mondoconoltre
duemilaavvocati,hanno
decisodichiedere asè stessi.
Inaltre paroleai 400equity
partner(coloro chenon
percepisconouno stipendio,
masidividono gliutili) chesi
dovrannotassare
mediamentedi 150mila
sterlinea testaper far fronte
allericadute delcreditcrunch.
«L’ammontare - haprecisato
CliffordChance inuna mail
diffusapoidall’agenzia
Bloomberg- variamolto e

dipendedalle funzioni edal
livellodi seniority».

Gli studiprofessionali di
avvocatiecommercialisti
parevanoresistere allescosse
diquesti mesi emolti
osservatori eranoparsi
sorpresidalla tenutadi un
settorestrettamente connesso
aquello finanziario. Dadue
giorni,però, lasituazioneè
cambiata.CliffordChanceha
primaannunciato il
licenziamentodi 80 legali
associatiprecisandochenon
cisarebberostate
ripercussioniper i partner o
per lecentinaiadi praticanti
chelavorano nella law firm.
Ieriè invecegiunta la richiesta
di"contribuire"con denaro
contanteper far frontealle

ricadutedellastretta
finanziaria.

Èmoltoprobabile cheora
altri studidi simili dimensioni,
quelli, cioè,più interconnessi
conilmondodella finanza,
faccianolo stesso. Jeremy
Sandelson,unodei partner di
Clifford,se lo aspetta.
«Questa–ha dichiarato
commentandolanotizia degli
annunciati licenziamenti –è la
primavolta checi troviamo
costrettia fareriduzioni così
consistentidi personale.Una
decisionechedà ilpolso delle
difficoltàchestannovivendo i
nostriclientie diquantosia
profondala crisieconomica».

Finoaorasolo lostudio
Freshfields-Bruckhaus-Derin-
ger,checon Clifford,
Allen&OveryLinklaters,
Slaughter&Maycomponeil
cosiddettoMagic circledei
legali londinese, ha
annunciato licenziamenti per
unnumero limitatodi
"associati".Altri, si teme,
seguirannopresto.

Sara Monaci
Trenitalia, i giudici di pace

italiani e addirittura le Sezioni
unite della Corte di cassazione
potrebbero trovarsi di fronte a
una questione non semplice: de-
finire (o meglio, ridefinire) il
concetto di danno esistenziale.
Lasentenza(n.1395/08)delgiudi-
ce di pace di Piacenza, Luigi Cu-
taia, che ha dato ragione al pen-
dolare Umberto Fantigrossi, sta
facendo infatti discutere.

Per Cutaia, il danno da risarci-
re non è semplicemente relativo
al diritto a non arrivare in ritardo,
ma riguarda addirittura la «viola-
zione delle norme che regolano
l’erogazione dei servizi pubblici,
esoprattuttodeidirittifondamen-
tali della persona che ispirano la
nostra Costituzione, come il ri-
spetto alla personalità e la digni-
tà». Per il giudice piacentino, in-
fatti, i pendolari vivono condizio-

ni«inaccettabili e umilianti».
Fantigrossi, che viaggia da 20

anni tra Piacenza e Milano, sarà
così risarcito di mille euro. Al-
menoper ilmomento. Perché in-
tanto Trenitalia sta preparando
il ricorso a un giudice di secon-
do grado, forte del fatto che an-
che in passato i tribunali hanno
sempre ridimensionato senten-
ze di questo tipo. Sebbene, infat-
ti, soltanto la vicenda dell’avvo-
cato pendolare abbia avuto gli
onori della cronaca, negli archi-
vi di Trenitalia giacciono altri
contenziosi di questo tipo.

Dagli uffici tecnici citano so-
prattutto una sentenza: quella
emessa il 1˚febbraio 2008 dal tri-
bunale di Perugia (n. 9758/07),
che ha praticamente ribaltato
quanto stabilito dal giudice di pa-
cediFolignoinunpronunciamen-
to del 2007 (sentenza n. 27907).
Anche allora un pendolare aveva

chiesto, dopo un viaggio avvenu-
to il 30novembre 2005,un risarci-
mento per danni biologici dovuti
a stress psicofisico. Ma a Perugia
il giudice togato dichiarò che «la
compromissione dell’integrità
della persona deve essere verifi-
cata con un’ analisi medica». La
vicenda si chiuse qui.

Trenitalia,quindi,nonpareper
nulla intimorita. Anzi. La compa-
gnia nazionale ricorda anche che
la pronuncia del giudice di pace
contrasterebbeconiprincipiriba-
ditidalleSezioniunitedellaCorte
di cassazione l’11 novembre scor-
so, con la sentenza n. 26972, in cui
siprecisavachedecisionisuidan-
ni esistenziali a favore dei pendo-
larisono addirittura«risibili».

Perleassociazionideipendola-
ri si tratta comunque di una vitto-
ria. IlpendolareFantigrossi, cheè
anche avvocato, sta lanciando un
movimento di opinione, invitan-
doafarecausasullasciadellasen-
tenza "pilota" emessa a Piacenza.
Precisando che uno degli aspetti
più interessanti del pronuncia-
mento è il fatto che il gestore del
servizioètenutoagarantirepreci-
sistandarddiqualitàancheaipas-
seggeri, e non solo alle Regioni
concui firmaicontratti.

Annamaria Capparelli
ROMA

Due anni per varare il bo-
nus fiscale sulle campagne per
promuovere il made in Italy
agroalimentare all’estero e po-
chi giorni per «smontare» il
provvedimento approvato alla
vigilia di Natale (si veda «Il So-
le 24 Ore» del 20 e 23 dicem-
bre): il decreto milleproroghe
ha infatti cancellato l’articolo
della legge sulla competitività
che stanzia 40 milioni per il
2008e41per il 2009 per ilcredi-
to di imposta sulla promozio-
ne. Secondo fonti accreditate,
si tratterebbe di un ridimensio-
namento delle risorse.

La questione nasce, infatti,
dalla legge finanziaria 296/06
che ha introdotto l’agevolazio-
ne fiscale sulle campagne pro-
mozionali delle imprese agrico-
le e agroalimentari, con un bud-
getdi25milioninel2007e40mi-
lioni per il 2008 e il 2009. La mi-
surahaincontratoperòilvetodi
Bruxelles. Ma il budget, secon-
dofontidelministerodellePoli-
tiche agricole, avrebbe subìto i
tagli«lineari»previstisiadall’ul-
tima Finanziaria Prodi, sia dalla
manovra estiva dell’Esecutivo
Berlusconi.Ilrisultatodellesfor-
biciateneidiversicapitolidispe-
sa per la promozione agroali-
mentare sarebbe stato dunque
un ridimensionamento delle ri-
sorse2009a circa27milioni.

La trattativa con la Commis-
sione europea e il testo (in linea
conleindicazioniUe) presenta-
to dal ministro delle Politiche
agricole,LucaZaia,hapoiporta-
to, in fasediconversione,a inse-
rire alcuni interventi strategici,
dalla proroga per tre mesi degli
sconti previdenziali ai fondi per
le assicurazioni agevolate. Nel
rush finale alla Camera si è ag-
giunto l’emendamento che fissa
lanuova dote di40 milioni per il
2008 e 41 per il 2009 (uno in più

rispetto alle risorse della Fi-
nanziaria 2006) senza tener
conto dei tagli di spesa. Da qui
la reazione del Governo che
nel «milleproroghe» avrebbe
ripristinato la situazione della
precedente Finanziaria e dei
successivi tagli.

L’agevolazione fiscale consi-
ste in un credito d’imposta del
50%,riconosciutoallePmiagro-
alimentari sugli investimenti in
piùrealizzatirispettoal triennio
precedente per attività promo-
zionali all’estero. Per le grandi
imprese il bonus è nei limiti del
«deminimis».

Ilmilleproroghehaanchecan-

cellato un’altra norma della leg-
ge sulla competività finalizzata
a chiudere il contenzioso con
l’Inpsdellepiccolecoop,inparti-
colare forestali. L’emendamen-
to votato alla Camera avviava la
rateizzazionedeicontributipre-
videnziali arretrati, stanziando
2 milioni. Polemico il vicepresi-
dente della commissione Agri-
colturadelSenato,PaoloDeCa-
stro, che firmò come ministro
delle Politiche agricole il prov-
vedimento con gli incentivi per
promuoverel’export.«Inunmo-
mento – ha dichiarato – in cui
l’unica nota positiva del settore
agroalimentare arriva dai mer-
catiesteri, si taglianole uniche e
poche risorse finalizzate alla
promozione. È grave poi che a
pochi giorni dal varo definitivo
della legge sulla competitività il
Governo, con il milleproroghe,
nesmonti alcunipezzi».

Angelo Busani
La detrazione del 19% delle

spesesostenuteperlavoridirecu-
peroconservativodiunbenecul-
turale(nellaspecieunmonumen-
to di notevole interesse storico-
artisticosottopostoallatuteladel-
la legge1089/1939,oradecreto le-
gislativo 42/2004) compete alla
fondazione che effettua le spese,
solo qualora essa possa conside-
rarsi obbligata «alla manutenzio-
ne,protezioneorestauro»delbe-
neculturale(articolo15,lett.g,Tu-

ir). Pertanto, visto che, in base
all’articolo30,comma3deldecre-
to 42, «sono tenuti a garantirne la
conservazione» (la norma si rife-
risce ai beni culturali) «i privati
proprietari,possessoriodetento-
ri», allora la detrazione spetta se
(essendo il monumento di pro-
prietà privata di una persona fisi-
ca) la fondazione ne acquisisca la
disponibilità mediante un con-
trattodicomodato,chevaleacon-
ferirle la qualità di "detentore"
del bene. Questo quanto ritenuto

dall’agenziadelleEntratenellari-
soluzionen. 10/E/2009.

L’Agenziaprecisa che:
1 la detrazione si può effettuare
soloqualoralanecessitàdellespe-
se,quandononsianoobbligatorie
per legge risulti«da apposita cer-
tificazionerilasciatadallacompe-
tentesoprintendenzadelMiniste-
ro per i beni culturali e ambienta-
li, previo accertamento della loro
congruità effettuato d’intesa con
il competente ufficio del territo-
rio del Ministero delle finanze»
(articolo15, lett. g,Tuir);
1 il contratto dicomodato chede-
termina il rapporto di detenzione
tra fondazione e bene monumen-
talenondevelimitarsiallaconces-
sioneinusodelbeneperunadura-
ta corrispondente all’esecuzione

dellavoridirecupero,madovreb-
be in ogni caso permettere il per-
seguimentodiun fineproprio del
comodatario meritevole di tutela
(che potrebbe essere rappresen-
tato, nel caso, dalla successiva
messa a disposizione al pubblico
delmonumento);
1ladetrazionecompetesolo«nel-
la misura effettivamente rimasta
a carico» del soggetto obbligato
all’intervento. Pertanto non pos-
sonoessereconsiderate,perlade-
trazione,nèlesommecheilcomo-
dante corrisponda al comodata-
rioatitolodirimborsospese(arti-
colo1808,Codicecivile)nèlespe-
se pagate con eventuali contribu-
ti erogati alla fondazione (ad
esempio da privati o da un altro
ente,pubblicooprivato).

Lacrisibussaalleportedellelawfirm

Franco Roscini Vitali
L’agenzia delle Entrate ac-

cetta,aifinifiscali,cheun’impre-
sa che redige il bilancio non
adottandoiprincipicontabili in-
ternazionali iscriva nell’attivo
del bilancio e ammortizzi i beni
acquisiti in leasing con clausola
di trasferimento vincolante per
ambedueleparti.

Il caso
La risoluzione n. 11/E si occupa
di un’operazione complessa, in
base alla quale un’impresa Alfa
stipula un contratto con alcune
societàdidirittospagnoloperla
costruzione di rimorchiatori

che saranno consegnati ad Alfa
nel 2009. La costruzione sarà fi-
nanziata da Alfa tramite un fi-
nanziamento con iscrizione di
ipoteca sui rimorchiatori. Alfa
cederà poi i rimorchiatori alla
società di leasing spagnola Beta
a un prezzo prefissato, corri-
spondente a quello pattuito nei
contratti di costruzione: Beta li
concederàinleasingaunasocie-
tà di diritto spagnolo. A questo
puntoilcerchiosichiudeelaso-
cietà spagnola consegnerà i ri-
morchiatoriadAlfasullabasedi
un contratto di locazione a sca-
fonudocheprevedeallascaden-
zaun’opzionediacquistoafavo-
rediAlfa. Il risultatodell’opera-
zione, secondo Alfa, è analogo a
quello che si otterrebbe con la
semplice esecuzione del con-
trattodicostruzionegiàstipula-
toperchélastessaottienedispo-
nibilità e proprietà dei rimor-
chiatorieiscrivendol’ipotecari-
sulta, fin dall’origine, l’unico
soggettotitolatoacostituire iri-

morchiatori quale garanzia per
il finanziamento. Inoltre, Alfa
mantieneildirittodidetermina-
re le caratteristiche dei rimor-
chiatorierestanoinalteratetem-
pisticaedentità dellerate.

Lasoluzione
La società chiede se sia possibi-
le iscrivere i rimorchiatori tra le
immobilizzazioni materiali, al
prezzo ottenuto con l’uso della
struttura descritta, e ammortiz-
zarli dalla data di entrata in fun-
zione, senza attendere il forma-
letrasferimentodellaproprietà.
L’Agenzia condivide la soluzio-
ne, nel presupposto che effetti-
vamentelastrutturacontrattua-
le descritta sia riconducibile a
una «locazione con clausola di
trasferimento della proprietà
vincolante per ambedue le par-
ti».Lasoluzionerisiedeproprio
nellaprecisazionechelaclauso-
laditrasferimentodellaproprie-
tà sia vincolante per le parti. In
questocaso, l’articolo 109, com-

ma2letteraa)precisachenonsi
tiene conto delle clausole di ri-
servadellaproprietà: la locazio-
ne con clausola di trasferimen-
to della proprietà vincolante
per leparti èassimilataallaven-
dita con riserva di proprietà.
Pertanto non si è in presenza di
un leasing,nelquale l’obbligodi
cessioneèvincolantesoloperla
società di leasing, mentre l’uti-
lizzatore ha solo un’opzione di
acquisto. In questo caso (lea-
sing), dal momento che Alfa re-
dige il bilancio in base alle nor-
me del Codice civile e ai princi-
pi contabili nazionali non po-
trebbe iscrivere i beni nell’atti-
vo.IlCodicecivileprevedelaso-
la informativanelpunto22della
nota integrativa, come illustra-
toanchedalprincipioOic1,rela-
tivo agli effetti della riforma del
dirittosocietario.
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Determinante
la clausola
di trasferimento
per le due parti

Recupero con sconto
per le fondazioni

ROMA

L’aggravante mafiosa
può essere contestata anche
per i reati sanzionati con la
pena dell’ergastolo. A patto
che poi, in concreto, la con-
danna alla detenzione sia di-
versa dal carcere a vita. Lo
hannodecisoleSezioniunite
penali della Cassazione con
lasentenza337del2009.Èsta-
to in questo modo risolto un
contrastotradueconfliggen-
ti orientamenti della Cassa-
zione e respinto quello che
riteneva inapplicabile l’ag-
gravante prevista dall’arti-
colo 7 del decreto legge n.
152del 1991(impiego delme-
todomafiosoper lacommis-
sione del singolo reato op-
pure commissione di un de-
littoconl’obiettivodiagevo-
lare l’organizzazionemafio-
sa) nel caso di reati per qua-
li è prevista in astratto lape-
na dell’ergastolo.

Per le Sezioni unite,
quest’ultimalineainterpreta-
tivatradiscelavolontàdelle-
gislatorecheèquelladiprivi-
legiare una strategia trasver-
sale e complessiva di contra-
sto al fenomeno della crimi-
nalità organizzata che va ol-
tre il momento applicativo
della pena per introdurre in-
vece un regime processuale
differenziato e meccanismi
di esecuzione della pena in
terminidimaggioreseverità.
L’aggravanteinquestione,al-
lora, viene a incidere, anche
se manca naturalmente l’au-
mentodipenaincasodierga-
stolo, su altri aspetti cruciali
comeladuratadelle indagini
preliminari, la loroprorogae
sospensione,lacustodiacau-
telare, leregolediacquisizio-
ne delle prove dichiarative
in dibattimento. Ma, quanto
allacondanna,glieffettipos-
sonoriguardareglieffettipa-
trimoniali come l’ipotesi
particolarediconfiscaoppu-
re l’esecuzione della pena
detentiva e l’esclusione di
benefici come l’indulto.

G.Ne.

Cassazione

Estesa
l’aggravante
per mafia

Clifford Chance
«ricapitalizza»

Dopo la sentenza del giudice di pace

Per i treni in ritardo
lite «esistenziale»

GLI ALTRI TAGLI
Battutad’arresto
ancheper le disposizioni
che puntavano a chiudere
i contenziosi previdenziali
delle piccole cooperative

Milleproroghe. Stanziamenti ridotti

Export agricolo,
il bonus perde
parte dei fondi

I chiarimenti delle Entrate. Indicazione per chi non usa i principi Ias

Il contratto di leasing
fa da guida all’iscrizione


